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CENSIMENTO E SCHEDATURA DI 

FONTI ARCHIVISTICHE 

TERREMOTI AVVENUTI A 

CATANZARO TRA XVIII E 

XX SECOLO





Perché i terremoti?

L'argomento si inserisce con 

coerenza nel PTOF della 

nostra scuola accanto ad altri 

progetti in corso nell'istituto 

che hanno affrontato il 

fenomeno dei terremoti da 

diversi punti di vista: 

scientifico, storico, sociologico, 

psicologico, artistico, 

matematico.      



Come funziona? Perché

accade? Come si potrebbe

migliorare?
Sono tutte domande che per sua natura

l'essere umano si pone da sempre, 

rispetto ai fenomeni che osserva

quotidianamente come di fronte alle

manifestazioni più misteriose della

natura. Quando la curiosità e 

l'intuizione vengono applicate con un 

approccio sistematico per rispondere a 

domande di questo tipo, facendo tesoro

delle esperienze e delle conoscenze

acquisite, si sta facendo RICERCA



Chi sceglie di dedicare alla ricerca la propria vita fa della

sperimentazione e dello studio la sua professione.

Ogni giorno, studiosi ricercatori svolgono il loro lungo e

paziente lavoro che, tassello dopo tassello, raccoglie ed

interpreta nuovi dati.



La nostra percezione del mondo, il modo in cui concepiamo i rapporti con gli

altri e l'organizzazione dell'intera società sono profondamente influenzati da

scoperte sempre nuove, che incidono sulla vita di tutti noi anche quando non

ce ne accorgiamo.



E, grazie all’impegno certosino di molti che hanno 

lavorato e lavorano in tutti i campi del sapere, 

conosciamo opere e aspetti del modo di vivere di chi ci ha 

preceduto, siano essi uomini famosi o gente comune.



Da ciò si comprende l’importanza di conservare in qualche modo 

i documenti acquisiti, fonti preziose e punto di partenza per 

ulteriori nuove indagini.

Sì, perché la ricerca è sempre in fieri e, per ogni conoscenza 

acquisita, sono e saranno sempre tante le cose che ancora non 

sappiamo.



Il senso di queste riflessioni racchiude quanto 

ha inteso trasmetterci la nostra docente tutor, 

la Prof. Rossano, nel momento in cui ci ha 

manifestato e motivato l’idea di farci lavorare 

in archivio, spingendoci a non dare nulla per 

scontato, 

a non fermarci allo studio dei manuali, a porci 

delle domande, ad acquisire un approccio 

filologico fondato sull’analisi critica delle fonti e 

sull’amore per una conoscenza mai appagata.



Lavorare in archivio ha rappresentato, dunque, per noi, la possibilità 

concreta di passare dalla teoria alla pratica, di toccare con mano

documenti antichi, selezionarli, viverli, familiarizzare con chi li ha 

prodotti, nel nostro caso con quelle persone che hanno vissuto 

direttamente l’esperienza dei terremoti nei secoli scorsi!



E’ stato come immergersi in un’altra dimensione!

Abbiamo imparato a decifrare la scrittura antica, i simboli, le 

abbreviazioni convenzionali, il lessico, l’ortografia di molte parole 

che si scrivevano diversamente da ora.



Abbiamo conosciuto 

meglio la nostra città, 

la sua struttura 

urbanistica, le sue 

chiese ed i conventi, 

gli edifici pubblici e 

quelli privati, alcuni 

dei quali ormai spariti, 

altri ancora oggi 

esistenti, ma molto 

cambiati.



Il primo giorno…
Arrivati all’Archivio, siamo stati accolti con calore e 

gentilezza.



Le nostre tutor esterne, Sig. Reale e Sig. Calabrò, sempre molto 

premurose e disponibili, ci hanno seguiti e accompagnati in tutto il 

nostro percorso con grande professionalità.



Il primo giorno la Sig. Reale ci ha guidati attraverso i lunghi corridoi 

polverosi spiegandoci cosa sono gli Archivi di Stato, dove sono ubicati 

e quali funzioni ricoprono.



Camminando tra faldoni e scaffali, ci ha raccontato la storia 

dell’Archivio di Catanzaro.



Organo periferico del Ministero dei Beni e 

delle Attività Culturali e del Turismo, alle 

dipendenze della Direzione Generale per 

gli Archivi e della Direzione Regionale per 

i Beni Culturali e Paesaggistici della 

Calabria, è uno dei 100 Archivi di Stato 

che hanno sede in città capoluogo di 

provincia e ha competenza 

territoriale sulla circoscrizione delle 

province di Catanzaro e Crotone. 

Conserva un vasto patrimonio di 

documenti pubblici e privati, atti notarili, 

pergamene, sigilli, microfilm, che sono la 

testimonianza della nostra storia e della 

nostra cultura a partire dal 14° secolo.



Ci ha poi mostrato e 

illustrato i fondi 

contenenti i fascicoli 

che avremmo dovuto 

schedare, relativi al 

periodo compreso fra il 

terremoto del 1783 e 

quello del 1908, 

soffermandosi 

soprattutto sulla storia 

della Cassa Sacra.



I terremoti …
1700. In seguito al terribile terremoto del febbraio 1783, nella Calabria 

Ulteriore furono aboliti i monasteri e altri luoghi religiosi e nel 1784 venne 

istituita dal re di Napoli Ferdinando IV una giunta, detta appunto Cassa 

Sacra, con sede a Catanzaro, allora capoluogo della Calabria Ulteriore, con 

il compito di amministrare i beni ecclesiastici che erano stati espropriati per 

essere utilizzati nella ricostruzione. La giunta fu abolita nel 1796.

Il provvedimento aveva risvolti politici, perché rientrava tra gli interventi 

attuati dai Borboni per limitare i privilegi feudali ed ecclesiastici.

1900. Alle 2,45 della notte tra il 7 e l’8 di settembre del 1905 una 

violentissima scossa di terremoto, durata 40 secondi, porta la distruzione e il 

lutto nelle Calabrie, specialmente nella provincia di Catanzaro.

Molti paesi sono completamente distrutti.

Danni enormi, soprattutto a Monteleone e nei dintorni: 609 morti, 2880 feriti. 

Il terremoto arreca gravi danni anche a Messina, a Reggio Calabria, alle 

Lipari, a Stromboli.



Il termine Cassa sacra indica anche il fondo contenuto nell’Archivio di 

Stato di Catanzaro che comprende i documenti della giunta di Cassa

Sacra.

Per le notizie e i risvolti in esso contenuti questo fondo si è rivelato molto 

utile, sotto molteplici aspetti, per gli studiosi che si sono occupati della

storia del 19° secolo in Calabria.

Studiosi ... COME NOI !!



Fondi che abbiamo preso in 

esame

- Fondo della “Cassa Sacra” (Segreteria Pagana, 

Segreteria Ecclesiastica e Mastrodattia), serie per il

terremoto del 1783; documenti dal 1784 al 1796

- Fondo “Intendenza di Calabria Ulteriore II”, Serie

“Terremoti”, 1806-1860 

- Fondo “Prefettura”, Serie I, Cat. 27, 1861-1959: 

terremoti del 1905 e del 1908



Inizio censimento e 

schedatura …

Il secondo giorno abbiamo 

iniziato la schedatura, 

imparandone i criteri ed 

estrapolando dal fondo della 

“Cassa Sacra” i documenti 

da censire e catalogare in 

digitale…



… documenti per la maggior 

parte scritti a mano, spesso 

deteriorati dal tempo e ricuciti, 

nel passato, con metodi 

artigianali.

Abbiamo constatato che molti di 

essi si stanno sgretolando 

irreparabilmente perché lo Stato 

non fornisce i mezzi per il 

restauro. 

Per questo motivo, 

paradossalmente, il lavoro di 

censimento e catalogazione 

risulta tanto più essere utile e 

prezioso. 



Gran parte dei faldoni presi 

in esame contiene 

richieste volte ad 

accelerare gli interventi per 

la ricostruzione e a 

superare le lungaggini 

burocratiche provocate da 

intoppi istituzionali e dal 

problema di reperire i 

fondi…



… ma, per fare alcuni esempi, sono 

molto interessanti anche gli elenchi 

su cui sono riportati i materiali da 

utilizzare o già utilizzati per risanare 

questa o quella costruzione, con 

relativi costi, quantità, nomi e paghe 

degli operai. 

Stupefacente l’ordine e la grafia, 

chiara ed elegante, dei ragionieri 

preposti dalle imprese a stilarli, 

elementi che danno l’idea delle 

abilità e delle attività dell’epoca e del 

concetto di tempo così come era 

concepito allora, molto diverso del 

concetto di tempo proprio dell’era dei 

computer.   



Un’ idea significativa dei 

quartieri della città la 

forniscono, poi, anche alcune 

istanze firmate da gruppi di 

cittadini, utili per comprendere 

la struttura urbanistica, i danni 

subiti, e particolari sulla vita 

della comunità.



Collegando i dati dedotti dalle fonti con ulteriori 

conoscenze storiche, abbiamo applicato alcune 

deduzioni. Un altro esempio?

Leggendo una serie di istanze che arrivano fino al 1790 

abbiamo dedotto che le scuole pubbliche furono istituite 

a Catanzaro e provincia dal re Ferdinando I di Borbone 

proprio in quegli anni (coerentemente con le riforme 

sull’istruzione intraprese dai sovrani illuminati). L’autore 

delle istanze, chiedendo alle autorità di sbloccare l’avvio 

dei lavori per la ricostruzione di un’ala del Convento dei 

P.P. Domenicani, lamentava il fatto che una delle 

scuole pubbliche concesse dal re non potesse 

nemmeno aprire i battenti a causa della mancata 

riattazione di quell’ala destinata ad ospitarne le aule.



In cosa consiste il lavoro svolto?

A. Leggere e decifrare documenti antichi

B. Comprendere quanto riportato nel documento

C. Analizzare e scegliere quali fossero i dati

significativi da riportare nelle note e da 

digitalizzare. 

D. Su ciascuna scheda abbiamo riportato: nome del 

fondo di appartenenza del fascicolo, serie, busta, 

fascicolo, data e titolo del fascicolo. 

E. Nelle note abbiamo stilato una sintesi dei dati

significativi contenuti in ogni fascicolo

F. L'analisi dei documenti ha arricchito le nostre

conoscenze grazie all’estrapolazione di ulteriori

dati: conseguenze dei terremoti sulla popolazione

e sul territorio, organizzazione degli aiuti e della

ricostruzione, e altri collegamenti storici di vario

genere.



Abbiamo incontrato in archivio qualche solitario studioso, 

perfino un simpatico studioso francese, immerso nel suo 

mondo tra le carte, venuto a Catanzaro per cercare, 

comparare, annotare chissà che cosa, per poi pubblicare 

chissà quali strane e particolari ricerche.



Entrare nell'Archivio è stato come 

compiere un salto nel passato, ma anche 

un salto in un grande vuoto … 

Non basterebbe una vita per conoscere 

tutti i segreti di questo luogo ricco di 

storie … tutte da scoprire…



Documento dei primi anni del ‘900 che riporta 

la perizia allegata ad un processo per 

omicidio avvenuto nella zona di Guardavalle: 

chiari i disegni della mappa dei luoghi, delle 

ferite e dell’arma del delitto

Nell’Archivio, non solo terremoti …



E, per accontentare la Prof.,

… Musica!!

L’Archivio conserva pergamene musicali risalenti al periodo tra il 13° e il 16° secolo




